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Convegno 

Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a confronto 
Confronto pubblico  sulle politiche  e le pratiche napoletane di riabilitazione e inserimento sociale  e 

lavorativo dei sofferenti psichici. Previsti i saluti del sindaco de Magistris 
 

Giovedì 30 giugno 2011 ore 9/18 
Istituto per non vedenti Paolo Colosimo 
Via Santa Teresa degli Scalzi 36 - Napoli 

 
 
Napoli – Si terrà all’Istituto per non vedenti Paolo Colosimo di Napoligiovedì 30 giugno 2011 (ore 
9.00/18/.00) il convegno Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a confronto che tratterà delle 
politiche e delle pratiche di riabilitazione e di reinserimento adottate nel campo della salute mentale 
negli ultimi 30 anni. Sarà un confronto tra rappresentanti dei servizi pubblici e delle organizzazioni del 
terzo settore che sono stati protagonisti del processo della chiusura dei manicomi e del passaggio alle 
cure nei contesti abituali di vita delle persone affette da malattie psichiche. 
Al convegno porteranno i loro saluti il sindaco di Napoli Luigi de Magistris e il Direttore del Dipartimento 
di Salute Mentale Asl Napoli 1 Centro Vito Villani. L’attrice Rosaria De Cicco leggerà una testimonianza 
e seguiranno poi interventi di esperti, tra cui Fedele Maurano, responsabile dell’Unità Operativa Salute 
Mentale del Distretto 30 Asl Napoli 1 Centro; Michele Gargiulo della cooperativa Sociale L’Aquilone, O-
lindo Giacci, direttore delle Attività Socio Sanitarie Territoriali del Dipartimento Socio Sanitario Asl Na-
poli 1 Centro; Walter di Munzio, direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Salerno; Gianluigi 
Bettoli, presidente di Legacoopsociali Friuli Venezia Giulia. Seguirà una tavola rotonda con interventi, 
tra gli altri, degli assessori alle Politiche sociali della Regione Campania Ermanno Russo e del Comune di 
Napoli Sergio D’Angelo e nel pomeriggio i lavori di gruppo sul progetto terapeutico-riabilitativo persona-
lizzato, i percorsi di inserimento sociale e lavorativo e gli aspetti economici della malattia mentale cro-
nica.  
L’obiettivo del convegno è riaffermare la centralità svolta dai processi di inclusione sociale e lavorativa 
per gli utenti psichiatrici e il loro valore strategico sia in termini terapeutici che economici nelle politi-
che di promozione e tutela della salute mentale, così come previsto dalle leggi nazionali e regionali.    
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Salute mentale: a Napoli un confronto annuale tra operatori pubblici e 
del terzo settore  

De Magistris: «Bisogna avere un pizzico di follia per affrontare le grandi sfide di 
 questa città»  

   
NAPOLI - «Anche il sindaco ha avuto momenti nella vita in cui ha creduto di sprofondare 
e altri in cui gli è stato detto di essere pazzo a voler governare Napoli: ma bisogna ave-
re un pizzico di follia per affrontare le grandi sfide di questa città». Così il sindaco Lui-
gi de Magistris ha aperto il convegno «Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a 
confronto», promosso all’Istituto Colosimo di Napoli dal gruppo di imprese sociali Ge-
sco, con l’Associazione Familiari Sofferenti Psichici e l’Associazione Italiana Residenze 
Salute Mentale. In questa occasione il sindaco ha assicurato che «non ci saranno tagli 
alla spesa sociale:  Napoli deve essere una città per tutti». Ma la questione degli inve-
stimenti per il welfare è stata affiancata dalla riflessione, più ampia, del valore strate-
gico degli interventi in materia di salute mentale che il sistema pubblico (comuni, Re-
gione e Asl) realizza insieme alle organizzazioni del terzo settore. Lo ha ribadito l’as-
sessore alle Politiche sociali Sergio D’Angelo: «Bisogna intervenire affinché tutta la po-
litica sia permeata dal sociale e sostenere gli interventi per la salute mentale, combat-
tendo quell’idea di sanità che mette al centro la malattia e non la persona. Il cittadino 
sofferente psichico va seguito anche nella ricerca di una abitazione e nel suo percorso 
di inserimento lavorativo». A Napoli i disturbi più diagnosticati sono le psicosi affettive 
e schizofreniche, i disturbi della personalità e le sindromi ansiose, mentre si registra un 
notevole aumento negli ultimi anni di patologie dette di “doppia diagnosi” , che legano 
il disturbo mentale all’uso di droghe. Secondo la Asl cittadina, sono circa 17.500 le per-
sone che utilizzano i servizi di salute mentale distribuiti nella città: circa 50 tra Unità 
Operative, centri diurni di riabilitazione psicosociale e di formazione e inserimento la-
vorativo, strutture residenziali, servizi di diagnosi e cura presso gli ospedali e di consu-
lenza presso le carceri. Sono attive anche due cooperative di formazione e lavoro 
e  uno show room dei manufatti realizzati da ex pazienti psichiatrici nel centro storico 
della città (il negozio Che follia!). «È oggi sempre più evidente che i programmi di cu-
ra, declinati nella presa in carico, debbano continuare ad avere una reale apertura ver-
so la dimensione sociale dei diritti come la casa, le relazioni, il lavoro», ha detto lo psi-
chiatra Michele Gargiulo della cooperativa L’Aquilone, mentre Fedele Maurano 
(responsabile dell’Unità Operativa di Salute mentale di Secondigliano  - distretto 30) ha 
sottolineato l’importanza della cura nei contesti abituali di vita delle persone affette 
da malattie psichiche e il valore della partecipazione attiva di operatori pubblici e del 
privato sociale nel lavoro territoriale di salute mentale. Nel corso del convegno l’attri-
ce Rosaria De Cicco ha dato voce alla storia di una ex paziente, ora operatrice di una 
cooperativa sociale napoletana. «Doveva essere l’anno più bello della mia vita. Non si 
sono realizzati i sogni e le ambizioni dei miei vent’anni, è vero, ma sono felice comun-
que perché viaggiavo nelle tenebre del disagio e adesso una nuova luce illumina il mio 
percorso».  
Il confronto di oggi ha aperto ulteriori spazi di collaborazione tra gli operatori pubblici 
e quelli del terzo settore e diventerà un appuntamento annuale per la città di Napoli.  
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Napoli per la salute mentale. Dibattito il 30 al Colosimo.IL REPORT  
30/6/2011  
Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a confronto 
 
Giovedì 30 giugno 2011 ore 9/18 
Istituto per non vedenti Paolo Colosimo 
Via Santa Teresa degli Scalzi 36 - Napoli 
 
IL REPORT.  
Salute mentale: a Napoli un confronto annuale tra operatori pubblici e del terzo settore  
De Magistris: «Bisogna avere un pizzico di follia per affrontare le grandi sfide di questa 
città»  
NAPOLI - «Anche il sindaco ha avuto momenti nella vita in cui ha creduto di sprofondare 
e altri in cui gli è stato detto di essere pazzo a voler governare Napoli: ma bisogna avere 
un pizzico di follia per affrontare le grandi sfide di questa città». Così il sindaco Luigi de 
Magistris ha aperto il convegno «Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a con-
fronto», promosso all’Istituto Colosimo di Napoli dal gruppo di imprese sociali Gesco, con 
l’Associazione Familiari Sofferenti Psichici e l’Associazione Italiana Residenze Salute 
Mentale. In questa occasione il sindaco ha assicurato che «non ci saranno tagli alla spe-
sa sociale: Napoli deve essere una città per tutti». Ma la questione degli investimenti per 
il welfare è stata affiancata dalla riflessione, più ampia, del valore strategico degli inter-
venti in materia di salute mentale che il sistema pubblico (comuni, Regione e Asl) realizza 
insieme alle organizzazioni del terzo settore. Lo ha ribadito l’assessore alle Politiche so-
ciali Sergio D’Angelo: «Bisogna intervenire affinché tutta la politica sia permeata dal so-
ciale e sostenere gli interventi per la salute mentale, combattendo quell’idea di sanità che 
mette al centro la malattia e non la persona. Il cittadino sofferente psichico va seguito an-
che nella ricerca di una abitazione e nel suo percorso di inserimento lavorativo». A Napoli 
i disturbi più diagnosticati sono le psicosi affettive e schizofreniche, i disturbi della perso-
nalità e le sindromi ansiose, mentre si registra un notevole aumento negli ultimi anni di 
patologie dette di “doppia diagnosi” , che legano il disturbo mentale all’uso di droghe. Se-
condo la Asl cittadina, sono circa 17.500 le persone che utilizzano i servizi di salute men-
tale distribuiti nella città: circa 50 tra Unità Operative, centri diurni di riabilitazione psico-
sociale e di formazione e inserimento lavorativo, strutture residenziali, servizi di diagnosi 
e cura presso gli ospedali e di consulenza presso le carceri. Sono attive anche due coo-
perative di formazione e lavoro e uno show room dei manufatti realizzati da ex pazienti 
psichiatrici nel centro storico della città (il negozio Che follia!). «È oggi sempre più evi-
dente che i programmi di cura, declinati nella presa in carico, debbano continuare ad ave-
re una reale apertura verso la dimensione sociale dei diritti come la casa, le relazioni, il 
lavoro», ha detto lo psichiatra Michele Gargiulo della cooperativa L’Aquilone, mentre Fe-
dele Maurano (responsabile dell’Unità Operativa di Salute mentale di Secondigliano - di-
stretto 30) ha sottolineato l’importanza della cura nei contesti abituali di vita delle persone 
affette da malattie psichiche e il valore della partecipazione attiva di operatori pubblici e 
del privato sociale nel lavoro territoriale di salute mentale. Nel corso del convegno l’attrice 
Rosaria De Cicco ha dato voce alla storia di una ex paziente, ora operatrice di una coo-
perativa sociale napoletana. «Doveva essere l’anno più bello della mia vita. Non si sono 
realizzati i sogni e le ambizioni dei miei vent’anni, è vero, ma sono felice comunque per-
ché viaggiavo nelle tenebre del disagio e adesso una nuova luce illumina il mio percor-
so».  
Il confronto di oggi ha aperto ulteriori spazi di collaborazione tra gli operatori pubblici e 
quelli del terzo settore e diventerà un appuntamento annuale per la città di Napoli.  
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